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Disegnare le tavole di questo romanzo grafico ¢ stata un'impresa prev-
alentemente notturna, un processo meditativo che ¢ stato per me uno
scoglio di stabilita negli ultimi anni. Unattivita che mi permetteva di
ritirarmi e ritrovarmi. E in quelle ore piccole della notte, voglio ringraziare
i gruppi che mi hanno fatto compagnia con le loro canzoni, cullandomi

in uno stato di concentrazione e serenita: The Velvet Underground, Alfa
Blondy, Baxter Dury, Daouda, King Krule, Andrea Laszlo De Simone, The
Libertines, Lewis OfMan, Espoir 2000 e tanti altri.

Ho iniziato a disegnare la prima tavola di questo racconto senza la mini-
ma intenzione di creare un romanzo grafico di quasi novanta pagine. Ma,
tavola dopo tavola, mi sono lasciato trasportare, senza una scaletta o una
visione chiara di quello che volevo raccontare. Guardando indietro, mi
rendo conto che ho continuato a disegnare principalmente perché avevo
bisogno di ritagliarmi uno spazio di serenita e intimita, nel cuore della
notte, quando tutti gli altri dormivano gia.

Ora che questo libro vede la luce del giorno, spero che possa farvi sognare
un po.

Al piccolo Ale.
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